
PROVINCIA DI BRESCIA
Piazza Paolo VI, 29

25121 BRESCIA

Fatturazione elettronica PA 

Comunicazione a tutti i fornitori della Provincia di Brescia.

Ai sensi del Decreto Ministero dell’Economia e delle Finanze 2.4.2013 n. 55 e dell’art. 25 del D.L.

n. 66/2014, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014 n. 89, dal  31 marzo 2015

diventa  obbligatoria  nei  rapporti  commerciali  tra  la  Pubblica  Amministrazione  e  i  fornitori  la

fatturazione elettronica.

Pertanto,  in  ottemperanza  a  tali  disposizioni,  questa  Amministrazione  dal   31  marzo  2015,

accetterà  solo  fatture  trasmesse  in  forma  elettronica secondo  le  specifiche  tecniche  di  cui

all’allegato A “Formato della fattura elettronica” del citato D.M. n. 55/2013 e s.m.i,  e reperibili sul

sito www.fatturepa.gov.it.

Al fine di favorire l’attivazione di tali procedure, la normativa stabilisce che le amministrazioni

pubbliche debbano individuare i propri uffici designati a ricevere le fatture elettroniche, procedendo

ad inserirli nell’Indice delle Pubbliche Amministrazioni (IPA) al fine dell’attribuzione a ciascuno di

essi di un “Codice Univoco Ufficio”, elemento fondamentale che dovrà essere indicato nella fattura

elettronica  affinché  il  Sistema di  Interscambio (SdI)  dell’Agenzia  delle  Entrate  sia  in  grado  di

recapitare la fattura elettronica all’ufficio corretto. 

Segnaliamo quindi, che il Codice Univoco Ufficio , da inserire obbligatoriamente  nell'elemento

“Codice Destinatario” del tracciato della fattura elettronica , per quanto riguarda la  Provincia di

Brescia,  è il seguente : 

Codice Univoco Ufficio  

UF95O3

Con l’occasione si ricorda che con il citato decreto legge n. 66/2014 è stato inoltre disposto che, al 

fine di assicurare l'effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, le 

fatture elettroniche emesse verso le stesse pubbliche amministrazioni riportano: 

1.  il  Codice identificativo di  gara (CIG),  tranne i  casi  di  esclusione dell'indicazione dello

stesso nelle transazioni finanziarie così come previsto dalla determinazione dell'Autorità di

vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 7 luglio 2011, n. 4, e i casi di

esclusione dall'obbligo di tracciabilità di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136, previsti dalla

tabella  1  allegata  al  decreto;  detta  tabella  è  aggiornata  con  decreto  del  Ministro

dell'economia e delle finanze, sentita l'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori,



servizi e forniture;

2. il Codice unico di Progetto (CUP), in caso di fatture relative a opere pubbliche, interventi di

manutenzione straordinaria, interventi finanziati da contributi comunitari e ove previsto ai

sensi dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n.3;

3. nel campo “altre informazioni” riportare il numero della determinazione dirigenziale con la

quale è stata commissionata la prestazione/fornitura e quello del relativo impegno contabile. 

Si  precisa ,  che questa Amministrazione  non potrà procedere al  pagamento della fattura

elettronica qualora non vengano in essa riportati i predetti codici CIG e CUP (quest’ultimo se

previsto) .

Si segnala che la trasmissione telematica della faturazione elettronica è regolamentata dal D.Lgs.  5

Agosto 2015 nr. 127

Pertanto si  invita a  consultare il  sito  www.fatturepa.gov.it  nel  quale sono disponibili   ulteriori

informazioni in merito alle  modalità di predisposizione e trasmissione della fattura elettronica.

Si  informa  inoltre  che  le  informazioni  relative  al  pagamento  delle  fatture  saranno  reperibili

attraverso  la  piattaforma  per  la  Certificazione  dei  Crediti  messa  a  disposizione  dal  Ministero

dell'Economia  e  Finanze  (MEF)  Ragioneria  Generale  dello  Stato  collegandosi  al  sito:

www.certificazionecrediti.mef.gov.it .


